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 Norme & Tributi

Aiuti agli autonomi,
la fiera delle disparità

Andrea Dili

Gli strumenti di sostegno al reddi-
to dettati a favore delle persone fi-
siche esercenti attività d'impresa
o arti e professioni contenuti nel
decreto Rilancio scontano una de-
bolezza di fondo: l'eterogeneità
dei criteri di accesso determina un
quadro estremamente frammen-
tato, dove a parità di condizioni 
corrispondono trattamenti estre-
mamente difformi, a volte al limite
dell'irragionevolezza.

È il caso, ad esempio, dei colla-
boratori coordinati e continuativi
che per i mesi di marzo e aprile ri-
cevono l'indennità di 600 euro an-
che in costanza del rapporto di la-
voro, conseguendo una entrata
aggiuntiva esentasse rispetto al
compenso contrattuale, pur non
avendo subito alcun danno econo-
mico. Analogamente, artigiani e
commercianti e professionisti
iscritti alla gestione separata
dell'Inps ricevono il medesimo
importo incondizionatamente,
non essendo per loro previste le
limitazioni contemplate per i pro-

fessionisti ordinisti, che potranno
accedervi soltanto se percettori di
redditi non superiori a 50mila eu-
ro e dimostrando di aver subito
pregiudizi economici a causa
dell'emergenza Covid-19.

Tale impianto viene sensibil-
mente rivoluzionato per il mese di
maggio, determinando una ulte-
riore frammentazione:
● per artigiani e commercianti vie-
ne tratteggiato un contributo a
fondo perduto fino al 20% del fat-
turato perso ad aprile 2020 rispet-
to allo stesso mese del 2019 con un
minimo di mille euro, a condizio-
ne che tale decremento sia supe-
riore al 33,33%;
● per i professionisti iscritti alle
casse, in attesa del nuovo decreto
interministeriale che dovrebbe
confermare le medesime condi-
zionalità previste per il mese di
marzo, l'importo dell'indennità
dovrebbe essere innalzato a mille
euro;
● analogamente, per i professioni-
sti in partita Iva non titolari di
pensione iscritti alla gestione se-
parata l'indennità sale a mille eu-
ro, a condizione, però, che nel se-
condo bimestre del 2020 si sia su-
bita una contrazione del reddito di
almeno il 33% rispetto allo stesso
periodo dell'anno precedente.

È evidente, allora, come
dall'applicazione di una pluralità
di criteri (fatturato vs reddito; me-
se vs bimestre vs trimestre; inden-
nità fissa vs contributo proporzio-
nale; presenza vs assenza di limiti
reddituali) scaturiscano, a parità
di condizioni economiche e di

danni subiti, trattamenti differen-
ti, che determinano palesi iniqui-
tà, come si evince dalla tabella in
pagina.

Ad esempio, un architetto con
reddito di 60mila euro che duran-
te la crisi ha azzerato il proprio fat-
turato non percepirà alcunché;
mentre un idraulico con 120mila
euro di reddito avrà diritto a una
indennità di 600 euro per i mesi di
marzo e aprile, cui potrà aggiun-
gere un contributo a fondo perdu-
to ammontante a un minimo di
mille euro.

Senza contare che in un conte-
sto così frammentato, oltre alle
evidenti difficoltà operative per
contribuenti e addetti ai lavori,
che dovranno conteggiare una
molteplicità di parametri, potran-
no emergere ulteriori iniquità. È il
caso, paradossale, dei professio-
nisti iscritti alla gestione separata
Inps, inclusi tra i beneficiari del
contributo a fondo perduto sol-
tanto se contestualmente titolari
di pensione. Si tratta di un effetto,
presumibilmente non voluto,
dell'articolo 25 del decreto Rilan-
cio e dell'articolo 44 del decreto 
Cura Italia, effetto che penalizza i
professionisti “puri” rispetto a
quelli che già percepiscono una
pensione e che dimostra che l'in-
tero impianto degli strumenti di
sostegno al reddito delineati per le
persone fisiche in partita iva (si
chiamino indennità o contributi)
avrebbe bisogno di una raziona-
lizzazione volta a garantirne equi-
tà e semplicità di accesso.
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LAVORO

Indennità o accesso
ai contributi
con requisiti diversi

Sostegni di differente
misura a parità 
di reddito e danno

La nuova Cigo si incaglia
sulla fine del primo plafond

Nevio Bianchi
Barbara Massara

Aziende e consulenti stanno incon-
trando dubbi e difficoltà nel com-
prendere come tradurre le nuove re-
gole in materia di Cig per poter pre-
sentare le relative domande di pro-
roga: il Dl 34/2020 ha infatti 
modificato le regole in corsa.

I primi dubbi riguardano le do-
mande di proroga (o nuove doman-
de) di Cigo e assegno ordinario con
anticipo da parte dell’azienda, posto
che le domande di cassa in deroga 
sono presentabili dal 18 giugno, cioè
decorsi 30 giorni dall’entrata in vi-
gore del decreto Rilancio in base agli
articoli 22 quater del Dl 18/2020 (in-
trodotti dal Dl 34/2020), secondo la
procedura che andrà definita. Il ter-
mine del 18 giugno dovrebbe appli-
carsi anche per le nuove domande di
Cigo e assegno ordinario con paga-
mento diretto, sebbene il testo lette-

rale del neo introdotto articolo 22 
quinquies del Dl 18/2020 lasci dubbi
interpretativi (il dubbio è se fino al 17
giugno 2020 si applichino le vecchie
regole). 

Il primo grande interrogativo ri-
guarda l’esaurimento del plafond 
delle prime nove settimane, a cui le
rinnovate norme (articoli da 19 a 22
del Dl 18/2020) subordinano l’ac-
cesso alle ulteriori cinque settimane.

È un obbligo o un’opportunità
per le aziende che intendono proro-
gare o rinnovare la Cigo dimostrare
all’Inps l’effettivo utilizzo della pri-
ma tranche? Questa regola, a logica,
dovrebbe valere anche per l’assegno
ordinario, sebbene nel messaggio 
2101/2020 sia citata con esclusivo ri-
ferimento alla cassa integrazione 
ordinaria.

Laddove un’azienda ritenga di
aver effettivamente esaurito il pla-
fond delle nove settimane (in quanto
autorizzate e fruite), non dovrebbe
essere invece tenuta a dimostrare e
comunicare nulla al riguardo al-
l’Inps.

Nel messaggio 2101/2020 l’Istitu-
to precisa che qualora dai calcoli 
aziendali risultino delle settimane 
residue, queste devono essere og-
getto di un’apposita domanda di 

cassa, alla quale allegare il relativo 
prospetto excel utile a quantificare le
settimane residue (pubblicato uni-
tamente al messaggio). 

Le aziende e i consulenti vorreb-
bero essere certi della necessità di 
presentare una nuova domanda (per
le settimane residue rispetto alle pri-
me nove) che in realtà afferisce a pe-
riodi già autorizzati dall’Inps, sebbe-
ne effettivamente non utilizzati.

Affinché i calcoli delle settimane
effettuati dall’azienda e quelli del-
l’Inps coincidano, sarebbe altresì 
utile che venisse chiarito come arro-
tondare il numero frazionato di set-
timane risultante dal rapporto tra le
giornate fruite di cassa e il numero 
(prevalente) dei giorni lavorativi 
della settimana (fino a 0,5 per difetto
e oltre 0,5 per eccesso?).

Sarebbe altresì opportuno con-
fermare che il residuo delle nove set-
timane va determinato facendo rife-
rimento all’azienda nel suo com-
plesso, e non alla situazione della
singola unità produttiva produttiva
(per la quale è stata presentata appo-
sita domanda e attenuta specifica
autorizzazione).
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Il testo integrale dell’articolo

AMMORTIZZATORI

Prorghe e rinnovi:
va chiarito se occorre aver 
consumato le 9 settimane

Con l’Albo quota alla Cassa

Il commercialista iscritto all’Albo è te-
nuto a versare il contributo integrativo
alla Cassa di previdenza di categoria 
anche se non è iscritto alla stessa. La 
Corte di cassazione ha così deciso nel-
l’ordinanza 10216/2020, rigettando la
tesi avanzata da un professionista che
dal 2007 al 2009, si è cancellato dalla 
Cassa ma non dall’Albo, ha riscosso la

pensione da un altro ente previden-
ziale, ma ha anche percepito compensi
per l’attività svolta quale sindaco di so-
cietà cooperativa con contributi versa-
ti alla gestione separata Inps.

Il regolamento unitario della Cassa
(anche nella versione attualmente in 
vigore) stabilisce che l’iscrizione è fa-
coltativa per chi aderisce ad altra for-
ma di previdenza obbligatoria o per chi
percepisce una pensione da altro sog-
getto, ma al contempo prevede il ver-
samento del contributo integrativo.

La Cassazione rileva che, in base
all'articolo 11, comma 1, della legge 
21/1986 (Riforma della Cassa naziona-
le di previdenza e assistenza a favore 

dei dottori commercialisti) «il presup-
posto impositivo è da riconnettere alla
mera iscrizione all’Albo…unitamente
alla presenza di corrispettivi rientranti
nel volume d’affari ai fini dell’Iva».

Inoltre, il contributo integrativo
ha una finalità solidaristica, nel sen-
so che serve a cofinanziare il sistema
previdenziale della categoria a pre-
scindere dall’iscrizione alla Cassa e 
tale finalità non è venuta meno nem-
meno a fronte della possibilità, in-
trodotta dalla legge 133/2011, di de-
stinare parte di tale contributo all’in-
cremento del montante individuale.

—M.Pri.
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COMMERCIALISTI

L’integrativo va versato
all’ente di previdenza 
anche se non si è iscritti

Q UOT ID I ANO  

DEL DIRITTO

Anche la semplice disponibilità 
a fare favori all’esponente della 
cosca locale fa scattare il reato 
di voto di scambio, a carico del 
politico. Non è, infatti 
necessario che la promessa 
spesa per raccogliere consensi 
elettorali si attui né è 
necessario che le condotte del 
candidato si traducano in un 
rafforzamento della 
consorteria. Elemento questo 
che ci deve essere per 
contestare il diverso reato di 
partecipazione o concorso 
esterno all’associazione 
mafiosa

—Patrizia Maciocchi
Il testo integrale dell’articolo su:
quotidianodiritto.ilsole24ore.com

QdD

INDENNITÀ E FONDO PERDUTO ARTIGIANI E
COMMERCIANTI

PROFESSIONISTI
ISCRITTI A CASSE

PROFESSIONISTI
ISCRITTI GS INPS

PROFESSIONISTI ISCRITTI
GS INPS PENSIONATI

Reddito 2019 120.000 120.000 120.000 120.000
Fatturato aprile 2019 20.000 20.000 20.000 20.000
Fatturato aprile 2020 4.000 4.000 4.000 4.000
Indennità marzo 600 0 600 0
Indennità aprile 600 0 600 0
Indennità maggio 0 0 1.000 0
Contributo a fondo perduto 3.200 0 0 3.200
Totale contributi/indennità 4.400 0 2.200 3.200

REDDITO 2019 PARI A 120MILA EURO

I risultati dei Dl cura Italia e rilancio

I conti sugli aiuti per i lavoratori autonomi alla luce del Dl 18 e del Dl 34

Nota: l’accesso al contributo a fondo perduto è consentito se il fatturato di aprile 2020 è inferiore a due terzi rispetto al fatturato di aprile 
2019. Per gli iscritti alla gestione separata INPS non titolari di pensione l’indennità di maggio spetta a condizione che il reddito del secondo 
bimestre 2020 si sia ridotto di almeno il 33% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
Per i professionisti iscritti alle Casse con redditi 2019 superiori a 35mila euro le indennità di marzo, aprile e maggio spettano a condizione che 
il reddito del primo trimestre 2020 si sia ridotto di almeno il 33% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente (nel caso in cui siano 
confermati per aprile e maggio i criteri individuati, per l'indennità relativa al mese di marzo, dal decreto interministeriale 28 marzo 2020).

INDENNITÀ E FONDO PERDUTO ARTIGIANI E
COMMERCIANTI

PROFESSIONISTI
ISCRITTI A CASSE

PROFESSIONISTI
ISCRITTI GS INPS

PROFESSIONISTI ISCRITTI
GS INPS PENSIONATI

Reddito 2019 60.000 60.000 60.000 60.000
Fatturato aprile 2019 10.000 10.000 10.000 10.000
Fatturato aprile 2020 2.000 2.000 2.000 2.000
Indennità marzo 600 0 600 0
Indennità aprile 600 0 600 0
Indennità maggio 0 0 1.000 0
Contributo a fondo perduto 1.600 0 0 1.600
Totale contributi/indennità 2.800 0 2.200 1.600

REDDITO 2019 PAR A 60MILA EURO

INDENNITÀ E FONDO PERDUTO ARTIGIANI E
COMMERCIANTI

PROFESSIONISTI
ISCRITTI A CASSE

PROFESSIONISTI
ISCRITTI GS INPS

PROFESSIONISTI ISCRITTI
GS INPS PENSIONATI

Reddito 2019 40.000 40.000 40.000 40.000
Fatturato aprile 2019 6.000 6.000 6.000 6.000
Fatturato aprile 2020 1.000 1.000 1.000 1.000
Indennità marzo 600 600 600 0
Indennità aprile 600 600 600 0
Indennità maggio 0 1.000 1.000 0
Contributo a fondo perduto 1.000 0 0 1.000
Totale contributi/indennità 2.200 2.200 2.200 1.000

REDDITO 2019 PARI A 40MILA EURO

Lyreco si pone da sempre come FORNITORE 
UNICO che sempli� ca la vita in azienda fornen-
do i migliori prodotti garantiti e consegne sicure 
e veloci. I clienti lo apprezzano come fornitore 
a�  dabile in grado di garantire l’eccellenza nel 
servizio: un team di consulenti specializzati, 
prodotti di qualità certi� cata, sistemi di repor-
tistica di consumo, soluzioni a basso impatto 
ambientale,un web-shop user-friendly per ordi-
nare in modo facile e veloce ovunque, nonché 
il plus di consegne entro 24 ore alla scrivania, 
in sedi diverse e per� no sulla porta di casa de-
gli smartworker. Oltre alla selezione completa di 
prodotti per u�  cio, dispone di 30.000 referenze 
per la sicurezza dei lavoratori e degli ambienti di 
lavoro, il 99% disponibili in 24 ore. “Ci prendiamo 
cura dei bisogni e della sicurezza dei nostri clienti, 
lasciando loro il tempo di concentrarsi sulle priori-
tà di business” a� erma l’AD Simone Schiavetti. 
Anche in questo momento di di�  coltà, tutti gli 

sforzi sono volti a garantire il massimo suppor-
to ai clienti: identi� care e rendere disponibili le 
migliori soluzioni per a� rontare l’emergenza Co-
vid19 e agevolare il rientro al lavoro. 
Info: lyreco.it - numero verde 800.812.661

LYRECO, fornitore unico di prodotti per uf� cio e per 
la sicurezza dei lavoratori nell’ambiente di lavoro

“Il Covid-19 ha acceso i ri� ettori sulla formazione a distanza dei lavoratori e noi siamo intervenuti con una sorta di manuale contenente indicazioni operative volte 
ad approfondire e ad indicare nel dettaglio i requisiti che devono essere soddisfatti per erogare un’attività formativa a distanza e�  cace in videoconferenza”. Presenta 
così Antonio Malvestuto, Presidente di AIESIL, (Associazione Italiana Imprese Esperte In Sicurezza sul Lavoro e Ambiente), il progetto realizzato da tecnici, giuristi e 
psicologi per la formazione dei lavoratori del presente e del futuro. “Un vero e proprio manuale con indicazioni pratiche che, grazie a tutta la letteratura mondiale e 
all’esperienza del nostro comitato tecnico scienti� co, individua in modo approfondito e strutturato, come debba essere impostata la didattica online per consentire ai 
formatori di dialogare con i partecipanti in un’aula virtuale, ma viva e attiva”. Nelle linee guida (già a disposizione degli operatori direttamente sul sito di AIESIL al link 
https://www.aiesil.it/linee-guida-aiesil/) si troveranno quindi tutte le informazioni utili per progettare e svolgere una corretta formazione in videoconferenza.

L’emergenza Covid accende i ri� ettori sulla formazione a distanza dei lavoratori

Nata  dall’esperienza  trenten-
nale nel mercato europeo della 
sicurezza sul lavoro, INNEX  re-
alizza Abbigliamento protetti-
vo e Calzature di sicurezza, DPI 
tecnico-funzionali e conforte-
voli anche in condizioni di ri-
schio elevato quali calore, � am-
me libere, arco elettrico, rischio 
chimico e metalli fusi. Con la 
sua capacità di innovazione e 
attraverso numerosi brevetti 
frutto del costante sviluppo, 
propone soluzioni protettive 
tra cui il primo puntale protetti-
vo del piede, sottile, in materia-
le termoplastico, areato per più 
del 6% della sua super� cie e 
tessuti protettivi multistrato ad 

azione di� erenziata, progettati 
speci� camente per il mondo 

delle fonderie di leghe legge-
re. In questo periodo di emer-
genza INNEX ha ampliato ra-
pidamente la gamma prodotti 
coprendo anche i rischi per 
la respirazione e di contagio 
batteriologico. “Con l’improv-
visa esplosione della domanda 
di DPI anti Covid-19, riteniamo 
che le di�  coltà di approvvigio-
namento si possano attenuare 
in parte attraverso lo sviluppo 
di DPI sempre più riutilizzabili, ci 
siamo quindi concentrati su ma-
scherine, camici e tute che siano 
sterilizzabili più volte” a� erma 
l’AU Antonio Diterlizzi. 

Info: www.innex.it

Nata dall’intraprendenza e dalla vo-
glia di fare impresa del fondatore 
Giuseppe Iennaco, attraverso la pro-
fonda conoscenza del mercato asia-
tico e delle dinamiche del comparto 
industriale FCA, nel giro di un decen-
nio si a� erma come uno dei maggiori 
fornitori di prodotti per la sicurezza 
sul lavoro. Negli ultimi anni Cometa 
Distribuzione ha stretto importanti 
partnership in strategiche unità pro-
duttive nel sud-est asiatico, così da 
in� uenzare e indirizzare la produ-
zione verso un target qualitativo sempre più elevato e riuscire ad 
ottenere prodotti di alta qualità a prezzi sempre più vantaggiosi, 
in particolare per gli articoli di largo consumo come guanti, abbi-
gliamento, scarpe, mascherine e tute monouso.
Info: www.cometadistribuzione.com - 075 941 7075

COMETA DISTRIBUZIONE Srl 
Prodotti di alta qualità a prezzi 
sempre più vantaggiosi

Da punto di riferimento nel settore � eristico a eccellenza impegna-
ta in prima linea per garantire la sicurezza dei lavoratori ed espor-
tare i suoi prodotti in tutto il mondo: in soli due giorni Eurostands, 
impresa brianzola attiva da oltre 70 anni, ha saputo riconvertire 
la produzione, adattandosi alle trasformazioni in corso. Con un 
fatturato previsionale destinato ad aumentare del 70% nel 2020, 
l’azienda continua a crescere e arricchire di prodotti la sua nuova 
linea Covistop. “Tutto è iniziato con la barriera para� ato ideata nei 
primi giorni dell’emergenza – spiega l’AD Maurizio Cozzani – una 
risposta pratica ed e�  cace per sostenere i lavoratori che operano a 
distanza ravvicinata con il pubblico”.
Dopo questo primo successo, che ha ottenuto il riconoscimento 
delle Nazioni Unite, ha deciso di allargare la linea Covistop con pa-
reti divisorie mobili, dispenser automatici di gel igienizzante e
una serie di barriere para� ato. Particolare attenzione è rivolta ai 
più piccoli con prodotti a misura di bambino, come il distributore 
automatico di gel igienizzante T Sanitizer Kids, capaci di rendere 
semplici e divertenti piccoli gesti destinati a diventare parte della 
loro nuova routine.
Info: www.eurostands.it - 340 395 7991

SICUREZZA SUL LAVORO - Imprese protagoniste nel post emergenza sanitaria

COVISTOP, la risposta di EUROSTANDS 
per la sicurezza dei lavoratori

Italian Safety Distribution, 
attiva da 20 anni nella distribu-
zione di DPI per esigenze com-
plesse e presente in tutta Italia 
con propri Tecnici, annuncia l’a-
pertura di una nuova Training 
Facility a Vertemate con Mino-
prio, a poca distanza da Milano, 
Como e Varese e da Malpensa.
La struttura è adibita alla For-
mazione di Personale per testa-
re le soluzioni più idonee alle 
esigenze di protezione delle 
vie respiratorie (Servizio Fit-
Test quantitativo disponibile), 
protezione da agenti chimici, 
lavoro in quota, rilevazione gas 
e soluzioni per la decontamina-

zione e boni� ca post-interven-
to. Con una struttura modulare 
estremamente � essibile è in 
grado di simulare qualunque 
necessità operativa. 
Opera in regime ISO9001, 
ISO14001, ISO45001ed è Certi-
� ed Supplier di NATO ed ONU. 
Info: www.iessedi.com
010 601 8671

ISD prosegue la sua espansione 
nella distribuzione di DPI 
per esigenze complesse

La linea AVirTex pro-
pone una gamma di 
tessuti caratterizzati 
dalla nuovissima tec-
nologia  Antimicro-
bica  che, abbinata a 
un trattamento  Wa-
ter Resistant, agisce 
contro la contamina-
zione da  virus  e  batteri  sui tessuti, garantendo una protezione 
e�  cace contro la loro trasmissione. In collaborazione con  HeiQ, 
azienda svizzera leader nella formulazione di prodotti chimici per 
il tessile, Argar ha messo a punto un processo di � nissaggio che, 
dai primi test di laboratorio, risulta essere in grado di uccidere vi-
rus e batteri in pochissimi minuti. “Progetti per lo sviluppo di nuo-
vi tessuti ad uso mascherine chirurgiche, abbigliamento medicale, 
sportivo e da lavoro (DPI) sono già avviati in collaborazione con alcu-
ni tra i nostri più importanti clienti” a� erma il CEO Umberto Negri. 
Info: www.argartechnology.com

AVirTex by ARGAR TECHNOLOGY
Tessuti Antivirali e Antibatterici

INNEX: DPI leggeri e traspiranti, di massima 
protezione anche nelle condizioni più dif� cili

Cometa Distribuzione Srl.
Giuseppe Iennaco, Founder

Aiesil. Antonio 
Malvestuto, Presidente

Lyreco. Simone Schiavetti, AD

Eurostands. Maurizio Cozzani, AD

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


